
IL SENTIERO  
In questi mesi da Capo Sq. ti sono stati affidati dai 6 agli 8 ragazzi; sarai tu a guidarli e 
seguirli. Questo è un segno della grande fiducia che i tuoi Capi Reparto hanno riposto in 
te: farai di tutto per non deluderli, soprattutto quando loro non saranno con te (riunioni di 
Sq., missioni...). Cerca di essere sempre leale, innanzitutto con te stesso e poi con gli altri. 
La gioia che si prova a vincere con l’inganno o a farla franca con una menzogna (magari 
per vincere un gioco, una gara di Reparto, il Campo Estivo) non dura a lungo e appena ci 
guardiamo allo specchio ci accorgiamo subito che ci siamo comportati nel modo sbagliato, 
tradendo la fiducia riposta in noi. Sarai tu a dare l’esempio in Sq. perché la lealtà sia 
sempre vostra compagna nelle avventure che affronterete! Essere leali vuol dire 
ammettere di essere più “deboli” in qualcosa (nessuno è un campione in tutto), 
comportarsi nelle maniera che gli altri si attendono da noi, sapere come e fare del nostro 
meglio nel rispetto di quella Legge e di quella Promessa che un giorno sono diventate due 
nostri grandi punti di riferimento. 
 
HAI UN RUOLO IMPORTANTE NEL SENTIERO DEGLI SQUADRIGLIERI 
Quest’anno sei responsabile della Sq., e cosa ben più importante, sei responsabile dei tuoi 
Squadriglieri: da te si aspetteranno molto così come tu conterai molto sul tuo Vice Capo 
Sq. Tieni ben presente il secondo punto della Promessa:“aiutare gli altri in ogni 
circostanza”. Ecco quello che dovrai fare: gli altri sono prima di tutto i tuoi Squadriglieri. 
Non manca niente, solo le circostanze, ma a quelle dovrai pensarci tu. Con una bella serie 
di circostanze ce la puoi fare. Sì, sarà proprio come è successo a te: nelle imprese hai 
imparato le cose più importanti e, aiutato dal tuo Capo Sq., hai raggiunto gli impegni del 
tuo sentiero, grazie agli incarichi che ti venivano assegnati, ai posti d’azione scelti bene per 
te in base agli impegni presi sul tuo sentiero. Farai così senza dimenticare mai nessuno: 
 

1. Parla con ognuno per sapere quali sono le specialità conseguite, gli hobbies, le 
passioni e le cose in cui riesce meglio 

2. Cerca di conoscere poi il sentiero di ogni Squadrigliere e appuntalo sul tuo 
quaderno di caccia 

3. Durante un Consiglio di Sq. individua gli impegni necessari per raggiungere le 
mete di ciascuno. 

4. Affida ad ognuno un incarico e di volta in volta un posto d’azione in base alle 
competenze già acquisite o alle mete da raggiungere (ricorda che svolgere con 
impegno, precisione, costanza e responsabilità un incarico di Sq può essere un 
impegno per raggiungere una meta) 

5. In tutte le attività della Sq. affida compiti precisi in base al sentiero 
6. Segui tutti singolarmente durante la realizzazione dei compiti affidati 
7. Sottolinea, strada facendo, i progressi fatti da ciascuno 
8. Qualche volta ti capiterà di dover riprendere uno Squadrigliere, ma sarà meglio 

farlo da solo con lui, a quattrocchi. 
 

E’ proprio un gran bel lavoro, e viene da dire: 
“da solo non ce la posso fare, un povero C.Sq. dovrebbe sdoppiarsi per riuscire!”  
  
Ma sì! C’è il tuo Vice: sdoppiamento riuscito!!! 
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